
 
La rivista Spazio Magazine, analisi approfondita della sua genesi, missione, 
evoluzione e del ruolo che svolge nel panorama della divulgazione astronautica e 
astronomica in Italia. 

Introduzione 

In un panorama editoriale dove la divulgazione scientifica e spaziale sta acquisendo 
sempre maggiore importanza, la rivista Spazio Magazine si pone come un punto di 
riferimento per coloro che vogliono andare oltre la semplice cronaca dell’esplorazione 
spaziale, e approfondire i retroscena delle missioni, le implicazioni tecnologiche, culturali 
e storiche. Diretta da Luigi Pizzimenti — giornalista, divulgatore e storico del programma 
Apollo — la rivista si inserisce nel solco di un’idea di divulgazione che è insieme rigorosa 
e appassionata.


Il direttore e la sua visione 

Luigi Pizzimenti nasce a Pavia nel 1963 e studia Scienze Politiche Economiche 
all’Università Statale di Milano.  
Negli anni matura un profondo interesse per l’esplorazione spaziale: collabora con RAI, 
RSI, con l’“Apollo Lunar Surface Journal” della NASA, cura mostre e tour dedicati al 
programma Apollo, e nel 2016 assume la presidenza della Associazione per la 
Divulgazione Astronomica e Astronautica (ADAA).  

La sua visione editoriale parte da una convinzione: lo spazio non è solo un “avvenimento 
tecnologico”, ma un racconto che intreccia scienza, impresa umana, educazione, 
memoria e futuro. È in questo spirito che Pizzimenti assume la direzione di Spazio 
Magazine, con l’intento di offrire al pubblico un approfondimento che vada oltre 
l’ordinario, rivolgendosi non solo agli addetti ai lavori ma anche agli appassionati e alle 
nuove generazioni.


La genesi di Spazio Magazine 
La rivista è annunciata come “rivista astronautica/astronomica organo d’informazione 
dell’Associazione per la Divulgazione Astronomica e Astronautica (ADAA)”.  
Questo la colloca in un contesto associativo e di divulgazione che ha una forte vocazione 
educativa: l’ADAA, fondata nel 2016, si propone di promuovere la cultura astronomica e 
astronautica, realizzare laboratori, gestire padiglioni museali, avvicinare le scuole e il 
grande pubblico al cosmo.  
La pubblicazione della rivista appare dunque come uno degli strumenti scelti 
dall’associazione – e dal suo direttore – per estendere la propria azione: non solo eventi e 
mostre, ma anche una testata periodica che documenta, racconta e interpreta il mondo 
spaziale.




Missione e finalità 

La rivista Spazio Magazine si pone diverse finalità, fra cui:

• Diffondere conoscenza sulle missioni spaziali, l’astronomia, l’astrofisica e l’industria 

spaziale, in un linguaggio accessibile ma non semplicistico.

• Creare un ponte fra la ricerca (scientifica, ingegneristica) e il pubblico, offrendo 

articoli che possano essere letti anche da non specialisti.

• Valorizzare il ruolo italiano e internazionale nelle esplorazioni spaziali, raccontando 

al contempo le dimensioni culturali, storiche e umane dell’avventura spaziale.

• Educare e ispirare le nuove generazioni attraverso contenuti che stimolino la 

curiosità, l’immaginazione e la riflessione sul futuro dello spazio e dell’umanità.

In sintesi, la rivista vuole contribuire non solo a “raccontare lo spazio”, ma a pensarne lo 
spazio: cosa significhi per la società, cosa comporti dal punto di vista tecnologico e 
culturale, quali siano le sfide e le opportunità.


Contenuti e stile editoriale 

La  rivista è concepita come un organo informativo dell’associazione, con numero 
cartacei (o almeno stampati) e contributi di vario tipo: articoli, approfondimenti, probabili 
interviste e servizi speciali.  
Lo stile appare improntato alla divulgazione con cura, combinata con passione per 
l’esplorazione e la storia spaziale. Pizzimenti stesso è stato sceneggiatore/curatore di 
mostre, tour e prestiti NASA di campioni lunari: egli porta in rivista una dimensione 
personale, esperienziale e documentata. 

 
I numeri della rivista includono:

• approfondimenti sulle missioni Apollo, Shuttle, ISS, Artemis, e sulle future 

esplorazioni lunari e marziane;

• articoli su tecnologia spaziale, satelliti, cubesat, industria spaziale italiana e 

internazionale;

• rubriche dedicate a eventi, nuove scoperte, divulgazione, astronomia per le scuole;

• contributi storici, ad esempio sull’epoca della corsa alla Luna, su astronauti, su 

leggi e politiche dello spazio;

• materiali e segnalazioni per il pubblico: mostre, conferenze, attività didattiche, 

opportunità per le associazioni e gli appassionati.


Il pubblico e il contesto 
Il target della rivista è chiaramente quanto mai ampio: da appassionati di astronautica/
astronomia, a studenti, insegnanti, professionisti del settore, fino al grande pubblico 
curioso. Il legame con l’ADAA suggerisce una forte vocazione educativa e associativa: 
eventi, laboratori, scuole, musei sono parti integranti del contesto.  
In un’epoca in cui lo “spazio” è tornato al centro dell’attenzione — con Artemis, missioni 
commerciali, competizioni internazionali e un forte ruolo dell’industria privata — avere una 
rivista in Italia che ragioni su questi temi con profondità e continuità appare molto 
rilevante.


Evoluzione e sfide 
Come ogni progetto editoriale in campo tecnico-scientifico e divulgativo, la rivista Spazio 
Magazine deve confrontarsi con alcune sfide:

• Tenere il passo con la rapidità e complessità delle tematiche spaziali: nuove 

missioni, nuovi attori, tecnologie emergenti, normativa internazionale.




• Trovare un equilibrio fra rigore tecnico e accessibilità al grande pubblico: non si 
tratta solo di “fare notizie”, ma di raccontare con significato.


• Garantire continuità editoriale, distribuzione, sostenibilità economica, visibilità sul 
mercato — in particolare per pubblicazioni non generaliste.


• Mantenere un valore aggiunto rispetto alle numerose fonti online gratuite, video, 
blog e social che trattano lo “spazio”: la carta o il periodico devono offrire 
approfondimento, qualità, affidabilità.


 
L’evoluzione prevede una forte presenza digitale, comunità online, materiali multimediali, 
per rispondere alle nuove modalità di fruizione.

Il ruolo nell’ecosistema italiano della divulgazione spaziale

In Italia esistono molte riviste e testate dedicate allo spazio, all’astronomia, alla scienza: 
esempi recenti includono riviste semestrali o mensili di astrofisica, di cultura spaziale, di 
divulgazione scientifica.  

Tuttavia, Spazio Magazine appare come un “trait d’union” fra la divulgazione scientifica, 
l’associazione culturale, l’evento e la memoria storica delle esplorazioni. Il fatto che sia 
legata ad un’associazione come l’ADAA che realizza attività concrete (missioni nella 
stratosfera, cubesat, voli a ZeroG, mostre ed eventi) ne rafforza l’identità. 
Inoltre, il direttore stesso ha un background non solo giornalistico, ma pratico (incontri 
astronauti, prestiti NASA di rocce lunari, tour). Questo rende la rivista credibile, radicata, 
non soltanto teorica.


Perché vale la pena seguirla? 
Ecco alcuni motivi per cui Spazio Magazine rappresenta una pubblicazione che merita 
attenzione:

• Offre un punto di vista italiano sull’esplorazione spaziale, integrando con 

elementi nazionali (industrie, università, associazioni), che spesso rimangono 
sullo sfondo. 

• Coniuga divulgazione e approfondimento: non è una semplice “rivista da 
edicola”, ma un prodotto che si propone di interpretare. 

• Fa da catalizzatore per le attività associative e didattiche: per chi è coinvolto 
in scuole, associazioni, laboratori, partecipare o abbonarsi può essere un utile 
strumento. 

• Ha un direttore che ha vissuto in prima persona alcune delle storie che 
racconta: dà valore alla narrazione storica e alla dimensione umana delle 
missioni spaziali. 

Alcune testimonianze e dettagli pratici 
 
In un articolo si legge che l’ADAA, l’associazione a cui la rivista è legata, ha come 
obiettivo «contribuire in modo concreto ed accessibile alla diffusione della cultura 
astronomica e astronautica».  
Tutti questi elementi danno una visione concreta del progetto editoriale: non solo 
contenuti, ma comunità, azione, impegno.

Criticità e prospettive

Nessun progetto è privo di criticità. Per Spazio Magazine potremmo segnalare:

• La necessità di maggiore visibilità: per emergere in un mercato editoriale 

competitivo, serve una distribuzione più ampia, magari presenza digitale, contenuti 
multimediali.




• La frequenza e la regolarità: le riviste specialistiche devono mantenere una cadenza 
chiara per fidelizzare i lettori.


• L’aggiornamento continuo: lo spazio è un settore in rapida evoluzione, pertanto è 
importante che la rivista mantenga attualità e qualità.


• L’accessibilità economica: se il contributo richiesto è significativo, occorre che il 
valore percepito sia alto.


• L’equilibrio tra pubblico generale e specialistico: bisogna calibrare i contenuti in 
modo tale da non perdere né l’energia divulgativa né la profondità tecnica.


Quanto alle prospettive future, la rivista potrebbe espandere la propria presenza digitale, 
offrire contenuti in formato multimediale, collaborare con università, industrie spaziali, 
oltre che con scuole secondarie e primarie per un campo sempre più “didattico”. 
Potrebbe inoltre promuovere una versione bilingue o internazionale, vista l’interesse 
globale per le esplorazioni spaziali.


Conclusione 
In sintesi, Spazio Magazine diretta da Luigi Pizzimenti rappresenta un progetto 
editoriale che unisce passione, rigore e azione nel campo della divulgazione 
spaziale italiana. È una testata nata dall’associazione, ma con ambizioni più ampie: 
raccontare lo spazio, intenderlo come un orizzonte di conoscenza e partecipazione, 
e offrire strumenti per coinvolgere un pubblico variegato — dagli appassionati agli 
studenti, dai professionisti del settore agli educatori. 
In un’epoca in cui lo spazio, la Luna, Marte, i satelliti, le missioni esplorative tornano 
al centro dell’attenzione pubblica e mediatica, avere una rivista come questa 
significa avere un “luogo” in cui riflettere, informarsi e sentirsi parte di un’avventura 
che riguarda tutti. 

Modalità di abbonamento 
Versione digitale: abbonamento 6 numeri bimestrali digitali + contenuti extra al 
costo di 30 €.  Singolo numero digitale (formato PDF) € 10,00.

Versione cartacea: € 15,00 (spedizione compresa) fino ad esaurimento scorte arretrati.

Per abbonarsi: scrivere a info@adaa.it indicando nome, cognome, telefono.



